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L'AMERICA 
E IL RIARMO 
) L'attenzione dell'opinione pubblica 
sul. nostro continente è stata negli 
citimi mesi concentrata sui grossi pro
blemi economici posti ai paesi europei* 
dall'inizio del riarmo e sull'impossi-
bilità, per questi, di risolvere quella 
specie di quadratura del circolo che 
è la conciliazione di un'economia di 
guerra^ con il mantenimento di' con
dizioni tollerabili di vita alle popo
lazioni. Su questi problemi si stanno 
rompendo la testa i governi d'Italia, 
d'Inghilterra, di Francia e via di
cendo, senza trovare altra soluzione 
che quella di lanciare un disperato 
grido di allarme. Le riunioni di Ot
tawa ed ì viaggi dei vari De Gasperi 
negli Stati Uniti — ormai è chiaro — 
hanno avuto soprattutto questo si-
gn»firarn. Ma a chi è rivolto mirwo 
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trova per un suo accoglimento? La 
prima domanda è retorica: evidente
mente l'appello è rivolto al « boss », 
al capoccia, cioè agli Stati Uniti. La 
risposta alla seconda domanda me
rita qualche precisazione e rende ne-
Cesario rivolgere l'attenzione anche 
alla situazione attuale dell'economia 
americana. La quale è, in definitiva, 
al fondo di tutte le questioni econo
miche in cui si dibattono i paesi del
l'* alleanza » atlantica, e che verran
no a galla nella prossima sessione ro
mana del Consiglio Atlantico. 

Chi scorra le pubblicazioni econo
miche americane degli ultimi mesi ve
de affiorare, in modo più o meno 
fialcse, una costante preoccupazione: 
'economia americana — ormai de

finitivamente entrata in una fase 
bellica — è sotto la costante minac
cia di una spinta inflazionistica. 

Vedremo subito I più aperti sfato-, 
mi e le cause piò evidenti di questa 
situazione. Rileviamo per ora quale 
sarebbe la prima conseguenza inter
nazionale di un decisivo realizzarsi 
di questa spinta. 

A tal fine e necessario tener pre
sente cheqnattro anni di Piano Mar
shall e di Patto Atlantico hanno or
mai legato mani e piedi le soni delle 
economie dell'Europa occidentale a 
quelle dell'economia americana (a me
no che, naturalmente, non si abbia 
U coraggio di tagliare nettamente que
sto legame). Ogni mutamento' di ri
lievo in questa si riflette sempre più 
direttamente so quelle. In particola
re, un sensibile aumento dei prezzi in 
America è destinato a provocare se
rie difficoltà nella bilancia dei paga
menti de! paesi satelliti, costretti a 
pagare pia care le merci da essi im
portate dall'area del dollaro; si pensi, 
od esempio, che 11 costo delle impor
tazioni inglesi e aumentato di 3 mi
liardi di dqllarì dal giugno' 1950 ad 
oggi. Ne deriva che una spinta in
flazionistica negli Stati Uniti può 
comprometterà seriamente, non solo 
ta situazione economica americana, 
ma tutto il fragile castello della « al
leanza» atlantica. 

Ciò premesso, quali sono ! sintomi 
'di un possibile aumento dei prezzi 
americani, quando viceversa gli in
dici dicono che 1 prezzi stessi si sono 
mantenuti abbastanza tranquilli ne
gli ultimi mesi? Questi sintomi sono 
molteplici: ad esempio vi e il pre
visto crescente disavanzo del bilancio 
statale; vi è l'inflazione creditizia in 
atto, per cui dalla metà del 1950 alla 
metà del 1951 i crediti concessi dalle 
banche al_ commercio sono passati 
da 13 miliardi e mezzo* a 19 miliar
di e mezzo; vi è la pressione all'au
mento dei prezzi agrìcoli, a mala 
pena contenuta dal sistema del con
trollo sui prezzi Oltre a questi sin
tomi, ona pubblicazione edita da uno 
"dei pia grandi trust, The Guarinty 
Sttrvey di^ottobre, ne indica un altro: 
il mantenimento di un alto potere di 
acquisto per 1 consumi di massa e 
quindi l'alto livello delle spese del 
governo per sostenerlo. 

Ci sembra che quest'ultima indica
zione sia significativa. Essa dimostra, 
in primo luogo, che i dirigenti po
litici dell'imperialismo americano so
no seriamente preoccupati che il loro 
popolo* possa rendersi conto del ca
rattere antinazionale della loro po
litica bellicista, e tentano quindi di 
attenuarne gli effetti all'interno, an
che a costo di compromettere la bi
nazione economica. In secondo luo
go, questa pol'cica non può non ave
re dei riflessi sull'atteggiamento del 
governo americano verso i paesi sa
telliti. Quel governo si trova sem
pre più duramente di fronte all'al
ternativa di scontentare o i suoi cit
tadini o i suoi valletti stranieri. Tra 
non molto — e le considerazioni che 
abbiamo svolto più sopra Io dimo
strano — 0 danno della politica bel
licista si rifletterà molto pesante-
niente e sogli uni e sugli altri. 

Per fl momento, è inutile dire ver
so eh! ri è rivolta la scelta dei dirì
genti americani. Secondo le più re
centi notizie, mentre gli «aiuti» al-
Pesterò proposti da Troman nel suo 

'-' messaggio al Congresso del 24 mag-
• d o scorso ammontavano * 8422 mi-
" Iterai di dollari (di coi 2171 milioni 
l dì « ahra economici » e éajo di « ahi-
£ é militari»), 3 Congresso* ha ridot-
sf V» queste cifre a 6ut milioni (rispct-
- tivamente 1440 e 4788 milioni)- Dun-

' ' ape, tra l'altro, la proporzione degli 
••' «anni economici» rispetto a quelli 
f; militari si e ridotta ai miniai ter-
\ mini; t per di piò, essendosi ristretta 
* la torta, la lotta tra i satelliti per 
i . accaparrarsene le fette minaccia di 

diventar furibonda. 
(DM « Notizie Economiche » 

tn corso di stampa). 

Energica risposta dei lai ora lori torinesi 
ai ^rounalorì lireniiamenll decisi dalla FIAT 

La potente dimostrazione per le vie e le inqualificabili violenze della polizia - I sindacati 
chiamano alla lotta unitaria • Verso lo sciopero generale della provincia di Milano per la Breda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 15. — I lavoratori di 

Torino hanno -'sposto con una 
grande manifestazione di protesta 
al hi ut a lo licenziamento di rap
presaglia decretato dalla direzio
ne della FIAT a carico di 23 la
vorato»-. a i w T ' i ^'rjH-in'i. tra ru' 
Uii membro della Commissione In
terna. 

In tutti i renai fi del complesso 
Fiat veniva sospeso il lavoro e, 
verso le 10, dalla Miraflori, dalla 
Grandi Motori, dalle Ferriere, dal
la Aeronautica, dalla Lingotto, dal. 
la Microtecnica, dalla Riv e dalla 
Spa la massa dei lavoratori usci
va e, parte su autocarri, parte in 
bicicletta, e pnrte a piedi, si di
rigeva verso il centro della città. ' 

I cortei che convergevano veiso 
il centro venivano affrontati da 
nuclei di polizia, celere e cara
binieri, che mettevano in pratica 
gli ormai noti sistemi di violenza: 
cariche, colpi di sfollagente e gas 
lacrimogeni. Davanti alla sede del
l'Unione Industriali, in via Masse-
na, ove i lavoratori si recavano 

l'organizzazione padronale, In pò- rma, alla Snia Meccanica, alla Ci 
lizia aveva predisposto numerosi 
autocarri stracarichi di agenti e 
carabinieri j quali, muniti di due 
Idranti, tentavano di impedire la 
grandiosa manifestazione di pro
testa. 

. \ : ! " . ! r ; ; ) -„ - ,-;*-'<• ' .» ?" • ' ' • --»<••-
mettevano contro 1 lavoratori che 
in massa procedevano da via Niz
za provenienti dalla Lingotto e 
dalla Riv; cosicché in piazza Car
ducci avveniva uno «contro carat
terizzato dalla violenza della po
lizia. Fatti analoghi accadevano 
quasi contemporaneamente in piaz
za Rivoli e in piazza Statuto ove 
gli operai della Aeritalin veniva
no affrontati dai poliziotti. 

A seguito di questi incidenti, che 
hanno dimostrato ancora una vol
ta i metodi barbari del governo, 
tutti gli impiegati che ancora era
no al lavoro negli stabilimenti del
la Riv, abbandonavano la fabbri
ca e raggiungevano i dimostranti; 
alle 11.30 lo sciopero, con conse
guente abbandono della fabbrica, 
si estendeva anche alle industrie 

per protestare contro i metodi del- minori: alla Viberti, alla Pinin Fa 

APERTI IERI 1 LAVORI DELLA F.S M. 

Unità di lutti i lavoratori 
cwtr» la minaccia ili inerta 

I d iscors i di Di Vittorio e Sailktnt 

BERLINO, 15. 
la Camera popolare della Repub
blica Democratica Tedesca, il Con
siglio Generale della Federazione 
Sindacale Mondiale ha iniziato 
stamane i suoi lavori che sono sta
ti aperti dal compagno Giuseppe 
Di Vittorio, Presidente della FSM, 
con un breve discorso inaugurale. 

Di Vittorio ha annuncialo anzi
tutto, fra gli applausi entusiastici 
dei 200 delegati, che gli effettivi 
dell'organizzazione sindacale inter
nazionale hanno raggiunto gli 80 
milioni. 

«In vista del grave pericolo di 
una nuova guerra — egli ha con
tinuato ~ il compito più impor
tante dei Sindacati deve essere 
quello di unire i lavoratori di tut
te le concezioni politiche, di tutte 
le razze e di tutte le religioni nel
la lotta contro il riarmo e la guer
ra, per il benessere dei popoli e 
per il trionfo della pace». Di Vit
torio ha concluso il suo discorso 
affermando che « è necessario fi
nirla con i governi che agiscono 
nei confronti dei popoli come se 
si trattasse di bestiame. Oggi i po
poli sono fermamente risoluti a 
vivere nella pace. Essi sono pronti 
a difenderla ed a salvarla». 

Ha preso subito dopo la parola 
Il Segretario generale della FSM, 
Louis Saillant, il quale ha fatto 
un'analisi approfondita dell'attua
le situazione internazionale e delle 
lotte svolte dai lavoratori contro 
il pericolo di guerra. 

«I l pericolo che si scateni nel 
mondo una nuova guerra impe
rialista — ha detto Saillant — sta 
aumentando. La Federazione Mon
diale dei Sindacati sta dando tut
to il suo appoggio alla lotta dei 
lavoratori dei paesi occidentali 
contro la guerra ». 

Dopo aver sottolineato che a 
lungo andare gli sforzi sostenuti 
dal mondo capitalistico per man
tenere ed incrementare i propri 
armamenti finiranno per provoca
re un collasso economico che ro-
vescierà la struttura capitalistica. 
Saillant ha così proseguito: «L'e
conomia di guerra significa inevi
tabilmente aggravamento dei fat 
tori interni nella crisi generale del 
capitalismo. La disintegrazione 
delle economie nazionali dei pae 
si capitalistici dominati dall'impe
rialismo americano ha portato i 
paesi stessi all'esaurimento ed al
lo strangolamento-. 

Il Segretario generale ha assi
curato la solidarietà e l'appoggio 
incondizionati della FSM ai po
poli che lottano attualmente per 
conquistare la loro indipendenza, 
in particolare quello persiano e 
quello egiziano. Egli ha concluso 
la sua relazione chiedendo a no
me dell'organizzazione che le 
grandi potenze riducano immedia
tamente i loro armamenti dal 30 

Nell'aula del-"al 50.per cento e che vengano svi
luppati gli scambi commerciali fra 
tutti 1 paesi. 

R e t t i f i c a 
Nel comunicare alcune indiscre

zioni .su una denuncia presentata 
alla Procura Generale di Palermo e 
relativa all'aggressione alle sedi del 
PCI. siamo incorsi in alcune Inesat
tezze che è doveroso rettificare. 

Il denunciarne in un primo tempo 
si recò in Sezione istruttoria rite
nendo che fosse l'Ufficio competente 
per la presentazione della denuncia. 
Ma t funzionari di cancelleria ivi 
addetti gli dissero che avrebbe do
vuto recarsi alla Procura Generale, 
il che egli fece. Nessun incontro egli 
ebbe col consigliere Mauro il quale 
non seppe nulla della denuncia. E' 
quindi compiutamente inesatto che 
il detto magistrato sia stato infor
mato del fatto e abbia comunque 
espresso un proprio pensiero circa la 
Importanza, l'opportunità della de-

mat ed altri stabilimenti. 
Le segreterie della Camera del 

Lavoro di Torino e della FIOM. 
riunitesi stasela per esaminare 
l'andamento della lotta, hanno no
tato, in un loro comunicato, come 
t;i riporr-^agm eomnhitn finirò °1 
lavoratori, solo colpevoli di essere 
primi nella lotta contro la ridu
zione d'orario e per il migliora
mento del loro tenore di vita, ù la 
migliore dimostrazione della ceci
tà dei dirigenti della FIAT, i qua
li non --anno fare altro che pas
sare al terrorismo per rigettare MIÌ 
lavoratori il peso della situazione 
di depressione economica a cui li 
ha portati la loro politica 6ba-
gliata. 

Il comunicato sottolinea poi che 
l'attacco padronale alla organizza
zione dei lavoratori che si batte 
per risolvere la crisi produttiva 
della FIAT apre prospettive gta-
visslme per tutti i cittadini in 
quanto indicano una aperta volon
tà degli inclustiiali di passate al
l'attacco della libertà democratica. 
Il tentativo di spezzare l'organiz
zazione sindacale nella fabbrica fa 
chiaramente parte di un piano che 
presuppone il dispotismo padrona
le alla FIAT e in tutti gli stabili
menti industriali, allo scopo di 
marciare sulla strada del riarmo 
e della guerra. Per tali motivi la 
segreteiia della C.d.L. e della 
FIOM hanno dichiarato fermamen
te che, se la FIAT farà fallire ogni 
sforzo per la soluzione della que
stione, i lavoratori di tutte le ca
tegorie della provincia di Torino 
saranno chiamate ad uno sciopero 
generale 

C. P. 

D O P O LA G R A N D I O S A M A N I F E S T A Z I O N E DI IERI 

Nahas Pascià dichiara che l'Egitto 
proseguirà la lotta fino in fondo 

Il discorso della Corona al Parlamento - li governo egiziano assu
me il controllo e 1 organizzazione dei battaglioni della liberazione 

del lavoro, contro i licenziamenti 
e per la difesa dei diritti contrat
tuali. 

Anche oggi la polizia, con il so
lito imponentihsimo spiegamento di 
uomini e di mezzi, è calata di nuo
vo a Sesto per compiervi le ri-
tiiaii nrocie^ze. Resi furiosi dal \\ 
fatto che lo sciopeio prosegue nel
la più completa unità, gli agenti 
di Sceiba hanno rinnovato le di
sgustose gesta del giorno prece
dente. Si è così assistito, davanti ai 
cancelli della fabbrica, a furibonde 
cariche nelle quali parecchi opera» 
riportavano contusioni. Due don
ne, che transitavano nei paraggi 
venivano inseguite, acciuffate e, 
moschetto puntato alla schiena, 
condotte alle camionette per es-
seie accompagnate in guardina. 

Questa l'atmosfera che si respi
la a Sesto, di lotta di sacrificio, di 
coraggio. La campagna diffamato
ria della stampa gialla, le violen
ze della polizia, i soprusi della di
rezione il tradimento dei liberinl 
non fanno che rendere più compat
ta l'unita di questi lavoratori. 

C- D. C 

nuncin e la eventuale influenza di 
essa su ogni altro processo in corso, mente, all'avanguardia del 

Violenze poliziesche 
alla Breda di Sesto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 15. — Le segreterie 

della Camera Confederale del La-
voio e della Camera Sindacale 
della U.I.L. si sono riunite ieri se 
ra per esaminare l'attuale situa 
zione delle trattative in corso a 
Roma sui licenziamenti, sul declas
samento e sulla rottura dei rap
porti di lavoro per i lavoratori 
della «Breda», problemi, interes
santi tutti i lavoratori italiani, e 
per predisporre la fissazione dello 
sciopero generale di tutte le cate 
gorie dei lavoratori della Provin
cia di Milano. 

Sulla base delle risultanze delle 
trattative in torso le due segrete
rie torneranno a riunirsi questa se
ra onde decidere, in caso di esito 
sfavorevole. !a proclamazione del
lo sciopero generale. 

Le due segreterie hanno inviato 
un plauso alla decisione ed alla 
compattezza dei lavoratori della 
«• Breda » che si battono eroica-

fronte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, 15. — Il popolo egi

ziano vive ancora oggi nell'atmo
sfera di entusiasmo e di forza in 
cui si è svolta la grandiosa e .sto
rica manifestazione di ieri, che ha 

«•i»,rt *T»tit~«* -̂ t ~<>*.r..̂ ,î  perir
mele in modo inequivocabile la 
loto volontà di farla finita una vol
ta per sempre con la dominazione 
imperialistica. Tutti i giornali de
scrivono stamane con ampi parti
colari la dimostrazione e la in
terpretano unanimemente come il 
più forte e ehiaro ammonimento 
che il popolo egiziano abbia dato 
fino ad oggi alle potenze che si 
illudono di poter opprimere •* 
sfruttare impunemente altri popoli. 

I giornali pubblicano anche la 
cronaca delle altre manifestazioni 
svoltesi contemporaneamente m al
tre città egiziane. Nella cittadina 
di Tanta, ad esempio, più di 120 
mila persone, si sono riversate per 
le strade. 

Stamane, mentre re Faruk, ac
compagnavo da Nalias Pascià, si re
cava al Parlamento per il discor

so della corona, numerosi gruppi 
di studenti e operai hanno mani
festato ancora una volta per la 
cacciata dello straniero. Nel suo 
discorso, Nahas Pascià ha annun
ciato la ferma volontà del gover
ni! ùi |itikMn'UTP in ioU3 i! pnmn 
iviiiusi.ro ha u c t o che, dal mo
mento che si è manifestata l'una
nimità del popolo egiziano e la 
sua determinazione di realizzare 
le sue aspirazioni nazionali, l'In
ghilterra avrebbe fatto megli a 
scegliere la via della pace accet
tando i fatti, invece che ricor
rere alla violenza e alla forza bru
tale. L'Egitto, egli ha proseguito, 
Ila tenuto testa all'aggressione o 

aggressione. Nahas Pascià ha an
nunciato inoltre l'intenzione del 
governo di rafforzare l'esercito 
egiziano e di produrre armi. 

Gli ambienti politici ritengono 
che il discorso di Nahas Pascià 

spetfo aUe prtceuenti posizioni del 
governo egiziano. In realtà il go
verno desidera presentarsi sempre 
come l'elemento dirigente della 
lotta nazionale, cercando di im
pedire che altri vadano più avan
ti. IT in questo quadro clic biso
gna vedere la partecipazione di 
Nahas Pascià in persona alla ma
nifestazione di ieri ed altri piov-
vedimenfi come la decisione del 

il governo prende l'impegno d i | g ° v e r r i ° d i prendere sotto il pio 
non tornare mai più sulla sua de
cisione. A proposito dei rapporti 
con gli altri paesi, il Primo Mi
nistro ha affermato che l'Egitto è 
animato dal desiderio di rafforza» 
re le relazioni con i paesi amici 
e di basare quesfe relazioni sulla 
cordialità, e sulla cooperazione 
leale, senza mai appoggiare l'in
giustizia, la tirannia o Qualsiasi 

I FALSI DEL GENERALE RIDGWAY SMASCHERATI 

Una dichiarazione cino-coreana 
sulla situazione dei negoziati 
Perplessità nella stampa americana per il sabotaggio 
a Pan Mun Don - Scoperti diversivi propagandistici 
KAESONG, 15. — I negoziatori 

di tregua coreani e americani si 
sono riuniti oggi a Pan Mun Jon, 
dove hanno discusso per tre ore e 
mezzo. Un'altra riunione è in pro
gramma per domani alle 11. Con
temporaneamente, Nuova Cina ha 
diramato una esauriente informa
zione sullo stato attuale dei ne
goziati, che viene a diradare la 
cortina di menzogne e di falsità 
tessuta dal Quartier Generale at
torno alla conferenza d'armistizio. 

L'agenzia cinese riferisce che, 
nella seduta dell' l l novembre, gli 
americani hanno chiesto, in viola
zione del secondo punto all'ordine 
del giorno, di rinviare l'esame del
la linea di demarcazione militare 
e della zona --militarizzata al mo
mento della firma dell'accordo, e 
si sono rifiutati di effettuare su
bito la delimitazione, cercando co
si di impantanare le trattative. 

Di fronte a tale richiesta, i cino-
corcani hanno ricordato che gli av-

Il Consiglio della Pace p esenta 
l'appello per il disarmo ali'ONU 

Velenose calunnie di Kardelj smascherate dalia stampa bulgara 

PARIGI, 15. — Il Consiglio 
Mondiale della Pace ha rimesso 
al presidente dell'Assemblea Ge
nerale dell'O. N. U., padilla Ner
vo, il testo dell'appello alle Na
zioni Unite per il disarmo, e la
borato dal Congresso di Vienna. 

E' atteso per domani all 'As
semblea il secondo intervento 
del ministro degli Esteri sovie
tico, Viscinski, al quale gli s tes
si osservatori occidentali attri
buiscono il peso di un grande 
avvenimento internazionale. 

Oggi, i soli discorsi di rilievo 
sono stati quelli dei delegati 
ukraino e bielorusso. Il primo 
ha in particolare ammonito la 
O.N.U. affinchè ritorni sulla 
strada della pace e ha appog
giato, come un elemento decisi
vo per il rafforzamento della 
organizzazione, il patto di pace 
tra le cinque grandi Potenze, 
proposto dallTI-R-S-S. e sos te 
nuto da 562 milioni di uomini che 
hanno sottoscritto l'appello di 
Berlino. 

Il tifino Kardelj ha preso la 
parola sul tardi all'Assemblea 
per scagliare contro 1TJ. R. S. S. 

e contro le democrazie popolari 
nuove velenose calunnie. Capo
volgendo sfrontatamente i termini 
della realtà, egli ha accusato 
questi paesi di minacciare l'in
dipendenza della Jugoslavia. 

La manovra provocatoria in
trapresa dalla Jugoslavia al-
l'O. N. U., di cui le parole di 
Kardelj rappresentano l'ultimo 
episodio, sono commentate oggi 
in un lungo articolo dal giorna
le di Sofia « Rabotnicesko Delo >, 
il quale scrìve tra l'altro: « E v i 
dentemente i titisti suppongono 
che i popoli abbiano la memo
ria corta e che abbiano dimen
ticato i complotti terroristici e 
spionistici ed i vari tentativi dì 
colpi di stato compiuti da Koci 
Xoxe in Albania, Kostov in Bul 
garia e Laslo Raik in Ungheria. 
organizzati e diretti da Tito, Ran_ 
kovtc e Kardely ed altri crimi
nali di Belgrado dietro ordine del 
monopolisti anglo-americani *. 

Il giornale documenta gli in 
numerevoli atti di provocazione 
e di sabotaggio compiuti o ten
tati dagli agenti titini nelle de
mocrazie popolari: dall'attenta-

Disarmo e malafede atlantica 

to del 9 settembre 1949 contro i 
dirigenti del Partito e del g o 
verno bulgaro e contro i delega 
ti sovietici alle celebrazioni de l 
la festa nazionale bulgara, fino 
al criminale atto di sabotaggio 
per cui trovarono la morte u n 
dici operai, ai recentissimi mi 
sfatti delle spie tifine che v e n 
gono processate in questi giorni 
a Sofia, alle ripetute aggressio
ni contro la guardia di frontie
ra delle democrazie popolari. 

Tutti questi atti testimoniano 
del ruolo criminoso assuntosi dai 
titini al servizio dei piani di a g 
gressione atlantica, i quali si 

T 

%'> N N IMNra OH 
driTifi-Miwc fcHteriiM 

£ ' PARIGI, W <TWepre«s). — Il MI-
:, nJftro degli Ihteml di Bonn sta re-
r ffjtraado tatti gli «pecialurti « tec-
\oicl che hanno lavorato nella pre-
\ paragone dell'aviazione hitleriana. 
i t i l e dà l'annuncio il settimanale 
fmAction». Con questo scopo il Mi* 
j-atrtro degli Interni ata creando Ja 
>: «addetta e Unione di lavoro de?-

; l'Industria aeronautica» a Dues-
•ddorf e nele altre grandi città 

eono concentrati i tecnici 
ia-jBlwluifi la aeronautica. 

Sotto il lapidario titolo * U <*»-
tarmo non i possibile ». Italo 
Zingarelti dedica ti fondo del 
Tempo al • dibattito svoltosi, ap
punto svi disarmo. alVONU. Egli 
è del parere che. dal punto di 
vista propaoandùtico. è bene che 
gli occidentali parlino di ridurre 
gli armamenti, ma che. dal punto 
di vista pratico, agire in tal mo
do « è fatica sterile >. 

A sostegno di tale brillante 
tesi. Zingartlli cita con un bri
vido di piacere — lo stesso che 
coglie i ^comitati civici» allorché 
pescano con te molle nella lette
ratura marxista-leninista una fre
me da falsificare — un brano della 
Hìstoire de la diplomati* del Po-
temkin, dove i detto che «da 
tempo immemorabile Videa del 
disarmo costituisce la forma di 
tnatcheramenro preferita dai go
verni presi da accessi di pacifi
smo» e che «ogni proposta di 
riduzione degli armamenti ha 
vrobabilità di essere bene accolta 
dalla pubblica opinione, ma lo 
istigatore dei progetto deve fare 
t conti con la perspicacia degli 

altri, in grado di smascherare i 
suoi rert obbiettivi >. 

Pertanto, secondo il jondista del 
Tempo. * chi parla di pace e di 
disarmo, è di regola, a giudizio 
dei russi, in malafede » e tutti 
possono immaginare quali oriz
zonti schiuda una simile teorìa. 
A noi dispiace di deludere lo 
sforzo di documentazione dei po
lemisti atlantici, ma. sfogliando 
meglio il Potemkin (cosa che 
dubitiamo egli abbia mai fattoi 
Zingartlli avrebbe modo di con
statare che il brano citato fa por
te di un capitolo intitolato e La 
tattica della diplomazia borghe
se». Gli consigliamo vivamente 
ta lettura del capitolo in questio
ne, con particolare riguardo ai 
paragrafi dove SÌ parìa della 'ag
gressione dissimulata sotto lo 
espetto di difesa > e della « ag
gressione, dissimulata sotto moti-
ri disinteressali: lotta per la *ce-
rità, la libertà etc. », che sono 
proprio le tesi preferite dal 
Tempo e dai suoi amici atlantici. 

ZvnaarelU non crede alla pos

sibilità di realizzare il dmvrmo. 
L'Unione Sovietica, invece, come 
egli stesso ammette, ha presen
tato proposte in questo senso fin 
dal 1946. Perchè, allora, gli occi
dentali. che secondo lui erano i 
soli ad aver smobilitato, non han
no accettato un programma co
mune di riduzione degli arma
menti? Non avrebbero avuto tut
to da guadagnare e nulla da per
dere? Perchè non accettano ora. 
se desiderano effettivamente il 
disarmo, la proposta di Viscinski 
di indire subito °xna conferenza 
delle grandi potenze per prendere 
gli accordi necessari? 

E non ci venga e raccontare, 
Zingarelli. che condizione prime 
del disarmo sarebbe «fa rera 
pace, che esige la conclusione dei 
trattati con la Germania e con 
rAustria e la cessazione delle 
ostilità in Corea ». 'Per ognuno di 
questi problemi vi sono state de
cine di iniziative di pace sovie-

I propagandisti 
della guerra 

WASHINGTON, 15 — Il se
natore Edtvin Johnson e il rap
presentante W. Sterling Cole, 
che fanno parte della commis
sione atomica interparlamen
tare, e i rappresentanti John 
Byrnes e Frank. Wilson hanno 
chiesto ieri nuovamente in
forma rUnited Press che ven
gano sganciate bombe atomi
che in Corea e in Manciuria 
« in modo da far qualche danno 
e non per annientare soltanto 
un centinaio di soldati ». .An
che il Comitato Esecutivo 
delI'American Legion, la no
ta oroanizzarione .fascista, si 
è pronunciato per l'uso del' 
l'atomica. 

versari, nelle loro proposte del 27 
luglio, 25 ottobre e 8 novembre, 
avevano sostenuto l'immediata e 
concreta definizione della linea di 
demarcazione e della zona smilita
rizzata. D'altra parte, nelle ultime 
settimane, essi hanno verbalmente 
accettato il principio sostenuto da 
parte popolare per un armistizio 
sulla attuale linea di contatto tra i 
due eserciti. Perchè, allora — han
no chiesto i negoziatori popolari 
— gli americani si oppongono alla 
proposta coreana che la linea ven
ga fissata immediatamente, con una 
revisione corrispondente *ii muta
menti del fronte verificatisi quan
do l'accordo, saia raggiunto? 

Dopo aver reso noto che la ac 
cettazione di una delimitazione im 
mediata della zona-cuscinetto è 
condizionata da parte americana 
all'accettazione della loro pretesa 
di impadronirsi di Kaesong, JVno-
va Cinti così prosegue: « Gli av
versari si rifiutano di fissare ora 
la linea di demarcazione. Significa 
ciò forse che essi vogliono rinvia
re la definizione della linea di de
marcazione fino a che non avranno 
realizzato i loro sogni militari, ren
dendo cosi completamente impos
sibile il raggiungimento di un ac
cordo nelle trattative per l'armi
stizio? ... 

« I delegati americani hanno evi
tato di rispondere a queste giuste 
e precise domande e, con affettata 
ignoranza, hanno chiesto se la no
stra proposta volesse significare che 
noi chiedevamo l'immediata ces
sazione dei combattimenti e l'im
mediato ritiro di due chilometri 
dalla linea di demarcazione, non 
appena questa sarà stata fissata. 

« I nostri delegati hanno chiara
mente ricordato come, da parte no
stra. si è più volte dichiarato, du-
rente le discussioni nel Sottocomi
tato, che, dopo la definizione della 
linea di demarcazione, non si sa
rebbe applicata la cessazione del 
fuoco ed il ritiro delle forze delle 
due parti dalla zona smilitarizzata 
se non una volta firmato l'accordo 
per l'armistizio. Inoltre, il terzo 
punto della nostra proposta preve
de che la linea di contatto sia an
cora soggetta a mutamenti dopo la 
fissazione della linea di demarca
zione ». 

- Tranne coloro che perseguono 
altri fini, nessuno che abbia il mi
nimo buon senso può male inter
pretare la nostra proposta. Infine, 

nostri delegati hanno dichiarato 
che la delegazione coreana e cine
se, responsabile dinanzi ai popoli 
pacifici del mondo, non può ac
cettare l'assurda posizione presa 
dagli americani con il rifiuto op-
po'rto di definire immediatamente 
la linea di demarcazione 

sforzano di creare fin da ora in 
Jugoslavia una psicosi di guer
ra contro i paesi confinanti. 

Nel suo discorso di oggi Kar
delj ha svolto il suo ruolo di 
provocatore in tutti i sensi, 
prendendo tra l'altro posizione 
contro il patto a cinque e contro 
la pace in Corea. 
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LONDRA, 15. — Viene confer-

_ _ mato oggi che l'ex sottosegretario 
fiche, come quella che ha aperto lai Commercio Estero jugoslavo, e 
in Corea per la prima rotta ne- -noto agente inglese. Velebit, è fta-
goziati di paer e che fa tanta 'o nominato ministro a Roma, in 
rabbia al generale Ridava*/ sostituzione di Mladen Ivokovic. 

stampa e dell'opinione pubblica, le 
quali cominciano a chiedere schia 
rimenti su quella che il giornale 
stesso definisce come «poca frettn 
dei negoziatori dell'O.N.U. di con
cludere un accordo per la cessa
zione del fuoco in 'Corea ». 11 gior
nale prosegue; «Può darsi che 
esistano buoni motivi per questa 
poca fretta, ma essi dovrebbero ve
nire spiegati non soltanto al sol
dati in trincea ma anche al pub
blico americano». 

Anche il New York Times pub
blica dispacci dei suoi corrispon
denti dalla Corea che descrivono 
l'effetto sfavorevole sul morale 
delle truppe ai quello che i soldati 
stessi chiamano « l'ostruzionismo 
dei parlamentari alleati ». Anche 
negli ambienti finanziari si mani
festano preoccupazioni in merito 
e l'autorevole Journal o/ Commer
ce auspica che l'attuale punto mor
to venga superato rapidamente da
to che <'la situazione delle mate
rie prime americane dipende dalle 
conversazioni in Corea ». 

Alcuni di questi giornali, cornei 
il già citato Washington Post, non 
nascondono del resto il loro scet
ticismo di fronte alla stessa mon
tatura del T massacro ». Il quoti
diano di Washington trova che il 
momento scelto per l'annuncio è 
• per lo meno curioso » e osserva 
che « è difficile comprendere co
me abbia potuto essere annuncia
ta una cifra cosi precisa ». Si espri
me inoltre il dubbio che si tratti 
di i- un mezzo di propaganda per 
conquistare il pubblico alle esi
genze delle Nazioni Unite » e si 
dichiara che «la nostra posizione 
non si avvantaggerà introducendo 
nei negoziati problemi estranei o 
facendo pubblicare statistiche di 
atrocità ». 

prio controllo i «battaglioni della 
Liberazione» Ad una mia doman
da sui motivi di questa decisione, 
il Ministro degli Interni ha r ipo 
sto che il provvedimento è stato 
preso per ubbidire alla volontà po
polare. 

Nessuno in Egitto mette :n dub
bio la determinazione del governo 
di condurre fino in fondo la lotta 
contro gli inglesi. Tuttavia i gior
nali pongono apertamente la que
stione di sapere quali mezzi esso 
infenda impiegare per liberare la 
patria dallo straniero. Su questo 
punto il governo è ancora assai 
riservato. Nel medesimo tempo la 
popolazione della zona occupata 
continua ad organizzarsi e qualche 
volta agisce con grande energia 
per rispondere agli atti terroristici 
delle tfruppe inglesi. Nei giorni 
scorsi la popolazione di un villag
gio ha resistito con le armi alla 
mano ad un tentativo britannico 
di farle sgomberare una località. 

Ho potuto avvicinare ieri il Pre
sidente della Camera dei Depu
tati, il quale mi ha dichiarato, nel 
corso del colloquio, che la rispó
sta negativa alle proposte per il 
patto del Medio Oriente è dovuta 
alla fortissima pressione popolare. 
Il Presidente ha aggiunto che la 
difesa dei paesi arabi deve essere 
assicurata da loro stessi, senza nes
suna occupazione straniera. Nel 
corso dell'intervista, il Presidente 
mi ha dichiarato essere suo fermo 
convincimento che l'America vuo
le la guerra, mentre l'Unione So
vietica difende la pace. Quando gli 
ho fatto osservare che, se il Pre
sidente della Camera italiana e-
6primesse la stessa opinione, ver
rebbe accusato di essere comuni
sta e destituito dalle sue funzioni. 
egli mi ha risposto che ciò lo me
raviglia molto ed ha aggiunto di 
non essere comunista, ma soltanto 
un uomo amante della verità. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Truntan vuol «comprare» 
i governi del Medio Oriente 
WASHINGTON, 15. — Truman 

ha annunciato ieri che il gover
no americano ha deciso di attua
re un vasto programma di .< aiuti >-. 
ai paesi del Medio Oriente. 

Questo annuncio, fatto proprio 
nel momento attuale in cui i Pae
si del Medio Oriente manifestano 
la loro volontà di liberarsi dall'op
pressione imperialista, viene inter
pretata come un tentativo piutto
sto grossolano di «comprare., i 
governi di questi paesi 

Interrogato poi a proposito del 
passo di Auriol per un incontro a 
quattro, Truman ha detto che qual
siasi accordo tra le grandi potenze 
deve aver luogo attraverso TONI". 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sentir» Scader! — Vicedirettaic :csp. 
Stabilimento TlpograHcrt U E S I S A . 
Roma - Via FV Novembre 149 R"ma 
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Attacchi in America 
al sabotaggio di Ridgway 
WASHINGTON, 15. — Lo stesso 

presidente Truman ha dato oggi 
la sua sanzione ufficiale alla nuo
va manovra di rottura intrapresa 
dal Pentagono con la notizia pro
vocatoria del « mainerò » di 5.000 
prigionieri americani m Corea. 
La pretesa » rivelazione ». lancia
ta dal Quartier Generale di Ridg
way, è ripresa largamente dalla 
stampa americana, la quale co.' 
sforza, creando artificialmente una 
atmosfera di tensione, di dare nuo
vo ossigeno ai negoziatori ameri
cani — messi alle strette dalle pro
poste di pace coreane — e di fare 
accettare all'opinione pubblica la 
ormai scoperta tattica sabotatoria 
del generale Ridgway. 

Che l'atteggiamento americano 
a Pan Mun Jon appare all'opinio
ne pubblica degli stessi Stati Uniti 
un deliberato sabotaggio della pa
ce, e confermato tuttavia dai com
menti che altri giornali dedicano 
alla conferenza di armistizio. Il 
corrispondente da Tokio del Chri-
sttan Science Monitor scrive ad 
esempio che la tattica di Ridgway 
mira a rinviare ogni sistemazione 
pacifica. 

A sua volta :1 Washington Star 
i: fa eco di preoccupazioni della 

Fra i c lassic i Sorrisi Dnrban's n o n p o t e v a mancare 
que l lo d i una fanciul la greca , del P a e s e , c ioè , del la 
classica bel lezza. Eccov i d u n q u e D i a m a n d o P e t r o p u l o s 

da Sa lon icco * il d iv ino Prass i te l e risorgesse, la sua 
Afrodite, oggi , la sco lp irebbe col v i s o sorridente . 
/ / prodigioso dentifricio D i w t a n ' s , raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e le Steraroine 
1951, è in vendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 
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